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Migliaia di lavoratori in lotta per investimenti, occupazione, difesa del potere d'acquisto 

Vaste adesioni alla giornata del 7 
Grandi cortei nelle officine FIAT 

Oggi sciopero generale a Savona - A Milano giovedì converranno delegaz ioni dalle fabbriche in lotta di tutto il Paese • A Torino quasi un'astensione 
generale - Venerdì l'azione investirà la Campania: a Napoli manifestazion e - Forte ripresa dell'azione alla Spa-Stura - Iniziate le trattative Olivetti 

E' aperta nel paese una 
aettlmana di grandi lotte. Al 
centro del movimento unitario 
sono le richieste contenute nel
le vertenze aziendali — dalla 
attuazione del contratti agli 
Investimenti nel Mezzogiorno 
— e gli obiettivi rivendicativi 
che stanno per essere oggetto 
di un confronto decisivo con 
il governo (difesa del potere 
d'acquisto, investimenti, ecc.). 

Il movimento sindacale è 
impegnato ad ottenere una 
«svolta» nella politica eco
nomico-sociale della coalizione 
governativa. Questo è anche 
il senso della proposta di scio
pero generale avanzata nei 
giorni scorsi dalla CGIL, dalla 
Federazione del metalmecca
nici. dalla grande maggio
ranza della CISL e della UIL. 

Un primo momento di uni
ficazione delle vane iniziative 
8l avrà giovedì 7, allorché, in 
coincidenza con lo sciopero ge
nerale indetto a Milano, scen
deranno in lotta anche i la
voratori di tre grandi com
parti dell'industria impegnati 
in vertenze: metalmeccanici, 
tessili e chimici. 

La giornata di lotta del 
giorno 7 a Torino avrà pres
soché le dimensioni di uno 
sciopero generale. A Milano 
avrà luogo una manifestazione 
a carattere nazionale per la 
presenza di delegazioni delle 
fabbriche maggiormente im
pegnate nello scontro per im
porre una diversificazione pro
duttiva e nuovi investimenti al 
Sud. nonché per la difesa del 
salario. Ricordiamo solo al
cuni nomi: Fiat. Zanussi, Alfa 
Romeo, Italsider, Ignis. Inde-
sit. Montedison, Lane Rossi, 
Facis, Al grande raduno mi
lanese parteciperà — e pren
derà la parola a nome della 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL — il compagno Luciano 
Lama. 

Ma un primo segno della 
ripresa del movimento in que
sta settimana lo si avrà già 
oggi con lo sciopero gene
rale indetto a Savona, dalle 
nove alle dodici. Anche in que
sta città ligure — dove parti

teti a Milano 

Aperte 
le giornate 
della RDT 
in Italia 

La manifestazione per l'in
cremento degli scambi fra 
i due paesi - Presenti nu
merosi esponenti politici ed 

economici 

MILANO. 4 
Si sono aperte questa matti

na presso la Camera di Com
mercio di Milano le già prean
nunciate « Giornate della Re
pubblica Democratica Tede
sca » a Milano, cui faranno se
guito. in primavera, analoghe 
giornate italiane a Berlino. Al
la manifestazione d'inaugura
zione hanno presenziato diver
se personalità dei due paesi. 
fra cui il sottosegretario ita
liano al commercio con l'este
ro. Giulio Orlando; il ministro 
per l'industria chimica della 
RDT Guenter Wyschofsky; il 
Vice Ministro per la scienza e 
la tecnica, Klaus Herrmann; 
l'ambasciatore in Italia Klaus 
Gysi e il suo consigliere com
merciale Alexander Telschow. 

Dopo il saluto, rivolto a no
me della Camera di Commer
cio dal dott. Giuseppe Orlan
do. Presidente della Confo-
commercio. ha preso la paro
la il sottosegretario G'ulio 
Orlando, che ha inquadrato la 
iniziativa delle « giornate » 
nella più ampia cornice dello 
accordo decennale di collabo
razione tecnico-scientifica e 
commerciale stipulato nello 
aprile dello scorso anno, po
chi mesi dopo il riconosci
mento diplomatico della RDT 
da parte del governo italia
no. e Siamo convinti — ha ag
giunto Orlando — che esistono 
fra le economie della RDT e 
dell'Italia ampie ragioni di 
complementarità, che con
sentono di arrivare entro il 
*75 al raddoppio degli scam
bi che esistevano nel "73. Le 
« giornate » — ha ccncluso il 
sottosegretario — soio state 
indette per incrementare, at
traverso una migliore recipro
ca conoscenza, la coopcrazio
ne delle aziende per attuare 
programmi completi e a lun
go termine fra i due paesi e 
con paesi terzi ». 

Di fronte al numeroso pub
blico di operatori economici. 
fra i quali i rappresentanti 
dei maggiori complessi italia
ni che hanno solidi rapporti 
commerciali con la RDT (co
me l'ENI e la Montedison) ha 
poi preso la parola il Vice Mi
nistro Herrmann. il qua'e ha 
innanzitutto sottolineato come 
esistano interessanti spunti 
per l'ulteriore ampliamento 
dei rapporti economici, soprat
tutto psr quanto riguarda i 
settori dell industria meccano-
tessile, delle macchine utensi
li. dell'industria ch-mica, del
l'elettronica ed elettrotecnica 
# dell'industrializzazione in 
agricoltura. 

colarmente drammatici sono 
i problemi dell'occupazione — 
avrà luogo una manifestazio
ne: parlerà a nome della Fe
derazione sindacale 11 com
pagno Sergio Garavini. 

La settimana, infine, si chiù-
deai — a segnare l'unità nella 
lotta tra Nord e Sud — vener
dì 8 con uno sciopero gene
rale in tutta la regione cam
pana e con una grande ma
nifestazione a Napoli, la città 
dove le forze eversive di de
stra tentano di trovare spazi 
per le proprie avventure. 

• • * 

TORINO, 4. 
La forte ripresa della lotta 

in atto negli stabilimenti to
rinesi della FIAT è stata sot
tolineata oggi da nuovi epi
sodi. I settemila operai della 
SPA Stura hanno scioperato 
per due ore e mezza all'80 
per cento in ogni turno, con 
punte del 100 per cento sulle 
linee di carrozzatura, improv
visando grandi cortei nelle 
officine. Lo sciopero è stato 
deciso dal Consiglio dì fab
brica. non solo per la piat
taforma rivendicativa FIAT. 
ma anche come risposta ai 
tentativi della direzione di 
imporre straordinari e di
minuire il controllo degli ope
rai sull'organizzazione del la
voro. Infatti alla SPA Stu
ra, che è la più grossa fab
brica di autocarri della FIAT. 
la produzione è in forte au
mento ed il monopolio tenta 
di tagliare i tempi e ridurre 
drasticamente la durata di cia
scuna fase del lavoro, di de
qualificare gli operai, di co
stringere un maggior nume
ro di lavoratori a fare turni. 

Sempre per l'organizzazio
ne del lavoro e contro gli 
straordinari, hanno sciope 
rato oggi alla SOT. la fabbri
ca di telai per autocarri della 
FIAT, gli operai del reparto 
« X4 » e quelli delle nuove 
linee per telai chiodati, che 
sono andati in corteo alla di
rezione. Alla SOT venerdi ave
vano già scioperato sette ore 
gli operai della linea di mon
taggio telai per TOM. 

Alla carrozzeria della FIAT 
Mirafiori si sono fermati sta
mane, per protesta contro le 
multe e là sospensione di 
due operai, i lavoratori delle 
cabine di verniciatura della 
« 124 »: per rappresaglia la 
FIAT ha sospeso 250 operai 
di verniciatura. 

Frattanto in tutti gli stabili
menti FIAT torinesi prosegue, 
con assemblee nei reparti, la 
preparazione dello sciopero 
di otto ore proclamato per 
giovedì. 

Oggi frattanto sono Inizia
te. presso l'associazione indu
striale di Ivrea, le trattative 
per la vertenza di gruppo del 
32 000 lavoratori di tutti gli 
stabilimenti italiani dell'Oli-
vetti. 

L'inizio del negoziato, che 
l'Olivetti aveva sabotato per 
quasi due mesi, è un risul
tato del primo compattissimo 
sciopero di due ore effettua
to la scorsa settimana dai la
voratori. 

» • • 

Il coordinamento del settore 
navalmeccanico, riunitosi ieri 
a Bologna, per esaminare l'an
damento delle vertenze contrat
tuali e l'esito del primo incon
tro con la Fincantieri. sugli in
vestimenti del settore, dopo aver 
espresso preoccupazione per lo 
andamento delle vertenze — in 
cui emerge una tendenza da 
parte delle direzioni aziendali a 
dilazionare le risposte sui pun
ti qualificanti delle piattaforme 
(vertenze aperte Italcantieri. 
C.N T R.. Mugliano. Breria Or
lando) — ha deciso di procla
mare uno sciopero di tre ore in 
tutte le aziende del settore per 
g;o\edi 7 (eccetto per i cantie 
ri napoletani che effettueranno 
Io sciopero il giorno 8). 

SI FERMANO ANCHE I 30 MILA DEL GRUPPO SME I lavortorl delle aziende alimentari Motta, Alema-
gna, Star, Mellin, Cirio (gruppo SME, a Partecipa

zione statale) — in lotta per lo sviluppo agrlcolo-alimentare, investimenti nel Mezzogiorno, superamento della stagionalità 
e migliori condizioni di lavoro — hanno aderito con 4 ore di sciopero alla giornata di lotta di giovedì 7 che investirà I 
maggiori gruppi industriali del paese e l'Intera provincia di Milano. Successivamente riprenderanno gli scioperi articolati. 
L'8 febbraio invece si terrà a Roma un convegno del gruppo Alimont (Pavesi, Bellentanl, Bertoldi, Cipas) per mettere a 
punto la piattaforma rivendicativa 

Una nuova coscienza va formandosi tra la gente dei campi 

DC sotto accusa per la crisi agricola 
al convegno della Coldiretti veneta 
Contestato il ministro Ferrari Aggradi — Criticata a fondo la politica portata avanti f i 
nora — Proposta la collaborazione con le altre forze contadine e operaie — Le richieste 

L'Alleanza 
denuncia la 
mancanza di 

carburanti 
Nonostante i pesanti au

menti di prezzo, carburanti e 
concimi continuano a manca
re. Questo significa che le 
semine primaverili, le coltu
re di serra e altre colture 
specializzate subiranno un ul
teriore gravissimo colpo. I 
danni, che con prime stime 
prudenziali erano stati calco
lati sugli ottocento miliardi, 
possono ammontare invece, 
come Io stesso ministro ha di
chiarato di temere, a una ci
fra superiore di molte centi
naia di miliardi. 

Ma l'aspetto più intollera
bile di questa vicenda è che 
i carburanti e i concimi che 
non si trovano nelle campa
gne si trovano, e in abbon
danza, nei depositi delle gran
di industrie e della stessa 
Federconsorzi. Casi precisi, 
sono stati segnalati a Saler
no. a Barletta, a Vicenza, a 
Forlì e in altre Provincie. 

L'Alleanza contadini chiede 
che contro gli autori di que
sta manovra speculativa, il 
governo, le regioni, la magi
stratura, intervengano seria
mente e subito. 

Concluso il CC della Fidae-CGIL 

Iniziative degli elettrici 
per la vertenza con l'ENEL 

Si sono conc.us: i lavori del [ ci su questi problemi, avan-
com.taio centraie della 
FuuAr. CGIL. La risoluzione 
fina»e si apre con una valu 
taz.one positiva de*ìa Luna 
del patto leuerauvo unitario 
Ira gn elettrici, ciie costituì 
sce un pasao avant. oggetti
vo nel aittielle processo uni
tario della categoria e che si 
inquadra positivamente nel 
rilancio del processo di unità 
sindacale richiesto dal recen
te consiglio generale della 
CGIL. 

Dopo una analisi dcii'aggra 
vamento della aitJrtZ.one eco 
nonnea e aociaie dei patùt. 
nei documento a: aouohnta 
ja necessita d. una r.p.e^a del 
movimento di .otta per con 
quotare concreti oo.cu.vi ani 
la via di un div^rao tipo di 
avnuppo; e in qucoio quadro 
si giudica altamente positiva 
ia decisione del Coniglio ge
nerale della CGIL d: propor
re a CISL e UIL la proda 
maz.one di uno sciopeio ge-
ntraie a tempi ravv.cuiati, co
me supporto alie az.onì di 
gruppo e settoriali e di nlan 
ciò politico dell'azione a tutti 
i livelli. 

V:ene inoltre sottolineato 
neua riso.uzione li particola 
re impegno di tutto il movi
mento s.ndacaìe sui proo.emi 
collegati alla cru>i energetica 
in gtneraie e del teucro elet
trico in particolare, come di
mostrano i numeros' docu
menti unitari sull'argomento. 

In questo quadro »a propo
sta di apertura di una ver
tenza nazionale deg.l elettrl-

zata dal congresso della 
FIDAE acquista sempre più 
carattere di urgenza G:à in 
molte regioni questo obietti
vo si è trasformato in preci
se iniziative unitane di azio
ne e di lotta Si tratta ora di 
estendere e rafforzare il mo 
vimento. sviluppando nel qua 
dro della impostazione gene
rale della « vertenza per da 
re l'energia al paese » una 
azione rivendicativa articola 
ta capare di dare effettiva ap
plicazione alle norme e ai di 
ritti contenuti nel contratto 

Oggi convegno 
su crisi 

energetica, turismo 
e tempo libero 

Oggi pomeriggio alle 
15.30 presso la sala del-
l'ENIT di via Marghera 
a Roma si apre il conve
gno nazionale sul tema 
« Crisi energetica, turi
smo e tempo libero ». 
L'iniziativa è stata presa 
dal centro unitario di col
legamento degli enti con
federali Etli-CGIL. Etsì-
CISL e OtisUIL. 

Dopo la relazione intro 
duttiva al convegno Ini-
zierà il dibattito che si 
concluderà nella mattina
ta di domani. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 4. 

Una critica dura alla politi
ca agraria del governo e in 
particolare alla DC, unita a 
un fermo monito a cambiare 
rapidamente indirizzo acco
gliendo le sacrosante richie
ste dei contadini: questa la 
sostanza del convegno dei qua
dri dirigenti della Federazio
ne coltivatori diretti veneta, 
la più importante del paese, 
svoltosi sabato a Mestre. 
«Siamo stati fedeli a lungo 
alla DC, ma i bei discor
si non bastano più, una nuova 
coscienza si è formata nelle 
genti dei campi, ora dell'ap
poggio elettorale faremo una 
merce di scambio: voti in 
cambio di leggi. E comunque 
possiamo sempre cambiare», 
ha detto uno dei delegati, sa
lutato da una grande ova
zione, riassumendo il pensiero 
dell'assemblea. 

Il cinema del Corso dove 
si è svolto il XX congresso 
dei dirigenti, era stipato da 
circa duemila persone sedute 
e in piedi. Erano presenti mol
te personalità della DC: il 
ministro dell'Agricoltura Fer
rari Aggradi, il vicesegreta
rio della DC Bisaglia. il sotto
segretario Fabbri, una folta 
schiera di senatori e deputa
ti, il segretario nazionale del
la Coldiretti Dall'Ogiio, il pre
sidente della giunta del Con
siglio regionale, l'assessore al
l'Agricoltura e altri ancora-

Tutti hanno avuto la loro 
parte e anche qualche assen
te. come il presidente della 
Coldiretti on. Bonomi. Quando 
è stato fatto il suo nome, i po
chi applausi sono stati som
mersi dai fischi e si sono le
vate grida di a mandatelo a 
casa! ». 

I discorsi del rappresentan
ti dei coltivatori diretti delle 
province venete sono stati 
una continua esasperata de
nuncia della catastrofica si
tuazione esistente nelle cam
pagne e una spietata critica 
al governo e alla DC. conti
nuamente sottolineata dagli 
applausi e dai commenti dei 
presenti. Tutto è stato messo 
sotto accusa: l'applicazione 
delle direttive comunitarie, le 
espropriazioni speculative del
la terra, la fluttuazione della 
lira, la mezzadria definita una 
« vergogna ». le spese inutili 
per le autostrade. la politica 
previdenziale e quella dei 
prezzi e della zootecnia 

Non si è mancato dì sotto
lineare il pericolo che la cri
si nelle campagne può avere 
anche per la democrazia. 

« Possiamo perdere ancne la 
Grandi consensi invece so

no stati manifestati a! delega 
to del gruppo g:ovaniie di Pa
dova che, criticando certe « ri
dicole posizioni del nostro sin 
dacato» ha proposto la in
compatibilità tra le cariche 
della Coldiretti con quelle po
litiche e « invitato alla colla
borazione con altre lorze sin
dacali, agricole e operaie». 

L'assessore alla Agricoltura, 
della Regione Veronese, e il 
ministro Ferrari Aggradi poi, 
hanno tentato di aifrontare la 
tempesta difendendo, ad altis
sima voce per farsi sentire, 
la loro politica e ammettendo 
la gravità della situazione, ma 
senza apprezzabili risultati. I 
loro discorsi, malgrado le pro
messe fatte, sono stati sotto
lineati da disapprovazioni e fi
schi che hanno raggiunto il 
culmine quando l'on. Ferrari 
Aggradi si è lamentato degli 
indegni « attacchi eccessivi al

la DC », ed ha invitato gli al
levatori dì bestiame a « tene
re duro»: un vero uragano 
di proteste si è levato, fram
misto a grida di «buffone», 
«avete distrutto la passione 
degli agricoltori », « venduti ». 

Concluso faticosamente il di
scorso dell'onorevole Ferrari 
Aggradi è stato presentato 11 
documento contenente le ri
vendicazioni urgenti, che a 
giudizio dei suoi presentatori 
erano emerse dal convegno: 
stabilizzazione dei sistema 
monetario; superamento del 
blocco dei prezzi; garanzia di 
rifornimento di carburanti; af
fidamento alle Regioni della 
applicazione delle direttive co
munitarie: adeguati finanzia
menti alle regioni; regolamen
tazione dell'importazione dei 
prodotti agricoli; trasforma
zione della mezzadria in affit
to. Altre rivendicazioni do
vranno essere realizzate a me

dio termine quali: Ente di svi
luppo agricolo regionale; cre
dito a sostegno della coope
razione e dello associazioni
smo; revisione dei consorzi dì 
bonifica, infrastrutture, servi
zi sociali e previdenziali. 

C'è da augurarsi che la se
vera lezione impartita dal 
quadri dirigenti della Coldi
retti veneta venga compresa 
dal governo e dalla DC. an
che a livello regionale, e che 
le richieste siano seriamente 
recepite ed attuale. E, a tal 
fine, c'è ancora da augurar
si che il mondo contadino agi
sca in uno spirito di collabo
razione tra le sue componen
ti e i lavoratori tutti, come è 
stato auspicato al convegno. 
in modo da avere più forza 
per vincere la sua battaglia. 
nell'interesse proprio e del 
paese. 

Ferdi Zidar 

A danno degli addetti al servizio vigilanza 

Violazione delle libertà 
alla Sincat di Siracusa 

SIRACUSA. 4 
(s.p.) — Una violazione dei 

diritti di libertà sanciti dalia 
Costituzione è stata commessa 
alla Sincat, lo stabilimento del
la Montedison di Priolo. da par
te della polizia. I fatti si sa
rebbero svolti così: gli agenti 
si sono recati presso lo stabi
limento. dove erano stati chia
mati dalla direzione aziendale 
in seguito ad uno sciopero di 
quattro ore proclamato dagli ad
detti al servizio di vigilanza. 
per rivendicare nuove misure 
di inquadramento e la sistema
zione dell'organico di reparto. 

Gli agenti avendo trovato da
vanti agli ingressi gli addetti 
alla vigilanza, li avrebbero in
vitati a sospendere la lotta e 
minacciati del ritiro del tesse
rino di guardie giurate e addi
rittura di arresto. 

Di fronte alla decis'one, ma
nifestata dal personale, di con
tinuare nell'azione di sciopero. 
gli agenti si sono sostituiti, da
vanti ai cancelli da cui entra
no gli automezzi per i carichi. 
agli addetti e hanno svolto il 
relativo servizio di apertura e 
chiusura della sbarra di ingres
so. 
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Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

LEGGE SUL LAVORO A DOMICILIO 
Strumento di progresso 
per le donne-braccianti 

La gestione della nuova normativa potrà far uscire dalla clandestinità migliaia di 
lavoratrici e di coltivatori diretti • Tema per il dibattito alla Conferenza di Genova 

La legge sul lavoro a do
micilio, che ha segnato una 
indubbia vittoria unitaria del
le donne italiane, presenta, 
nel suoi problemi di appli
cazione e di gestione, preci
se connessioni con la condi
zione femminile in agricol
tura. 

Anche se non si può va
lutare con certezza quante sia
no, del milione e mezzo circa 
di lavoranti a domicilio pre
senti nel nostro Paese, quel
le che prestano contempora
neamente la loro attività in 
agricoltura, si può ragione
volmente ipotizzare che esse 
siano parecchie decine di mi
gliaia. Sono certamente mol
te le braccianti, costrette al 
lavoro a domicilio per il bas
so numero di giornate di oc
cupazione del lavoro agricolo, 
specie noi Sud, e nelle zone 
del Nord dove vige la mono
coltura. Sono forse di più fra 
le contadine: infatti le possi
bilità di « tenuta » del red
dito dei coltivatori diretti pog
giano sul "doppio lavoro de
gli uomini (il cosiddetto part-
time agricolo) e di fatto sul 
triplice lavoro che pesa sul
le donne (agricolo, domesti
co, extragricolo). 

Si acuisce sempre più in 
sostanza quel fenomeno de
nunciato da più parti, ed evi
denziato nelle inchieste del 
Censis: da un lato una re
strizione della fascia dell'oc
cupazione stabile e stabilmen
te retribuita, dall'altro la di
latazione della fascia di la
voro precario che poggia pre
valentemente sul lavoro a do
micilio. E' la versione « mo
derna» della ristrutturazione 
capitalistica e del basso li
vello degli investimenti oltre
ché fenomeno collegato alla 
crisi che travaglia oggi la 
nostra agricoltura. 

Si intende perpetuare cosi, 
di fatto, il vecchio modello 
di sviluppo che anziché va
lorizzare le energie produtti
ve, anziché dare giuste ri
sposte al fermenti e alle po
tenzialità nuove, che anche 
tra le donne e tra le forze 
giovani della campagna si 
manifestano, tenta di eserci
tare uno sfruttamento più ac
centuato. 

Ecco perchè la gestione cor
retta ed efficace della legge 
sul lavoro a domicilio deve 
perciò coinvolgere anche le 
forze delle campagne, deve 
investire braccianti e contadi
ne che sono oggi, non per 
loro libera scelta, costrette al 
lavoro a domicilio per far 
fronte alla inadeguatezza dei 
redditi agrìcoli, alla bassa 
occupazione, alla paurosa ca
renza dei servizi sociali e ci
vili nelle campagne. 

Gestire la legge deve quin
di significare realizzare la 
massima partecipazione delle 
forze interessate consentendo 
l'efficace intervento dei sin
dacati, dei Consigli di zona, 
degli Enti locali; per far usci
re dalla clandestinità le mi
gliaia di donne impegnate nel 
lavoro a domicilio; per dare 
ad esse la giusta retribuzio
ne, i diritti previdenziali, una 
dignità di lavoro. Una gestio
ne democratica così intensa, 
consente allora realmente di 
unificare la forza delle don
ne oggi impegnate nel lavo
ro a domicilio — in cifrò co
me in campagna — avendo 
coscienza che questo lavoro 
deve essere in ogni caso tu
telato. 

Ma noi vogliamo anche ag
giungere che la battaglia de
ve andare ben oltre la tutela, 
affinchè nella linea di un 
nuovo modello di sviluppo che 
dobbiamo conquistare, sia an
che possibile limitare e ricon
durre questa estesa fascia di 
lavoro precario nell'area di 
una attività produttiva sta
bile. e nel caso specifico, in 
una prospettiva diversa della 
agricoltura, non più subordi
nata e marginale com'è oggi. 

Concreta applicazione della 
legge perciò, e contempora
nea iniziativa per portare le 
migliaia di contadine - lavo
ranti a domicilio alla lotta 
più generale per la trasfor
mazione dell'agricoltura, per 
la utilizzazione delle terre in

colte, per la Irrigazione e lo 
sviluppo zootecnico, per la In
dustrializzazione specie della 
agricoltura meridionale; per 
la creazione degli indispensa
bili servizi civili, trovandosi 
In queste prospettive, nuovi 
e più qualificati sbocchi oc
cupazionali e una più giu
sta remunerazione del lavo
ro contadino. 

Le donne della campagna, 
coinvolte nel lavoro a domi
cilio, devono in tal modo di
venire parte integrante del 
movimento che rivendica una 
nuova politica degli investi
menti per dare all'agricoltura 
le possibilità reali per uscire 
dalla crisi, valorizzando le ri
sorse produttive ed umane del
la impresa contadina e del
l'associazionismo e dando al
le contadine e alle braccian-

Ferma la rete 
siciliana 

dei trasporti 
extraurbani 

PALERMO. 4 
Tutta la rete siciliana 

dei trasporti extraurbani 
(privati e pubblici regio
nali) è ferma da cinque 
giorni a causa dì uno 
sciopero indetto dalla Fe
derazione regionale dei 
sindacati degli autoferro
tranvieri CGIL, CISL, 
UIL, in segno di protesta 
per la mancata corre
sponsione delle somme 
dovute ai lavoratori sici
liani in seguito all'« ac
cordo quadro » governo 
nazionale-sindacati. 

La mancata applicazione 
di questa conquista in Si
cilia dipende dalla gravis
sima decisione delle iorzs 
della maggioranza regiona
le di centro-sinistra di ac
coppiare, col sintomatico 
sostegno dei missini, in un 
disegno di legge le provvi
denze destinate ai lavora
tori con un cospicuo e im-
motlvato aumento dei con
tributi ai concessionari 
privati che già ricevono 
dalla Regione una « man
cia » pari al 20% degli in
cassi. 

In una nota elaborata 
dai sindacati degli auto
ferrotranvieri in accordo 
con la segreteria regionale 
della Federazione sindaca
le unitaria CGIL, CISL, 
UIL, si manifesta la preoc
cupazione per il disagio 
che l'azione di lotta provo
ca alla collettività 

L'agitazione avrà merco 
ledi prossimo un primo 
sbocco con un concentra
mento a Palermo di tutti i 
lavoratori delle autolinee 
private e pubbliche regio
nali. Alla protesta si asso
deranno I lavoratori delle 
aziende municipalizzate 
dei trasporti dì Palermo, 
Catania, Messina e Trapa
ni. che sospenderanno con
temporaneamente il lavoro 
per tutta la giornata. 

ti le possibilità di una loro 
collocazione qualificata sulla 
terra. 

Al riguardo dobbiamo espri
mere preoccupazione per ta
luni orientamenti che paiono 
considerare scontata una mar-
ginalizzazione della economia 
agricola, ed Inevitabile 1* 
scomparsa di migliaia di im
prese diretto-coltivatrici, non 
in grado di garantire un cer
to tipo di «efficienza». 

Questa impostazione risente 
dei vecchi indirizzi della po
litica agricola nazionale e co
munitaria e contrasta con la 
denunce e le perorazioni eh* 
oggi si avanzano da più par
ti, compreso lo stesso Mini
stro dell'Agricoltura. Contra
sta, a nostro avviso, con le 
ricorrenti preoccupazioni an
che di taluni settori della DC. 
la posizione, ad esempio, del 
movimento femminile della 
« Coldiretti » propensa a con
siderare inevitabile lo stato dì 
precarietà delle aziende con
tadine, cosiddette « margina
li ». 

Per non essere fraintesi te
niamo a ribadire che anche 
noi vogliamo la tutela del la
voro a domicilio anche per le 
donne delle campagne. Ma 
non dimenticando che l'obiet
tivo deve essere quello del 
suo superamento — seppure 
graduale e non facile — per 
una collocazione integrale e 
soddisfacente delle donne In 
agricoltura. 

Su questa prospettiva pen
siamo sia utile un confronto 
franco ed aperto con le altre 
forze; un dialogo che porti 
a chiarire le rispettive impo
stazioni in una dimensione 
che non ignori l'intreccio la
voro a domicilio - agricoltu
ra, ma che sappia anche com
piere scelte non contingenti. 

Pensiamo, infine, che una 
riflessione ed una verifica su 
tale materia possano venire 
dalla prossima Conferenza 
operaia del nostro Partito, nel
l'intento di impegnare sempre 
più la classe operaia a far
si carico e parte dirigente — 
in alleanza con le forze so
ciali agricole e con le donne 
— di una reale alternativa 
In agricoltura. 

Irea Gualandi 

Oggi rincontro 
per il contratto 

della gomma 
Oggi si svolge a Roma 

l'incontro tra la segreteria 
della Federazione unitaria 
lavoratori chimici e l'Asso-
gomma e l'Union-plast per 
verificare, dopo l'interruzio
ne delle trattative del 30 
gennaio, se esistono le con-
zioni per una ripresa del ne
goziato che permetta una so
luzione contrattuale e accol
ga i punti qualificanti della 
piattaforma rivendicativa dei 
250 mila del settore gomma 
plastica. 

METALMECCANICI 

Artigiani: valutazione 
positiva dell'accordo 

Una nota della FNAM sull'intesa con la FLM che 
Interessa 400 mila lavoratori - Interessi comuni 

La Federazione nazio
nale artigiani metalmecca
nici (FNAM) aderente alla 
CNA ha valutato i termini 
dell'accordo recentemente 
raggiunto da tutte le organiz
zazioni artigiane del settore 
con la FLM per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
La FNAM ha sottolineato an
zitutto l'importanza e la vali
dità della contrattazione auto
noma del settore artigiano 

A proposito di una dichiarazione di Vittorino Colombo 

L'unità sindacale serve alla democrazia 
E' interessante che l'ono- I un solo partito per il fatto 

revote Vittorino Colombo, 
scrivendo sul settimanale uf
ficiale della Democrazia cri
stiana, affermi che la ala DC 
non è contro l'unità ma è 
contro i tentativi palesi o na
scosti di indebolire il potere 
rappresentativo autonomo dei 
lavoratori sia mediante le 
strumentalizzazioni • partiti
che, sia mediante ogni for
ma di scissione n. 

L'on. Vittorino Colombo, 
che è un autorevole dirigen
te della DC. dovrebbe ben 
sapere da che parte vengono 
i tentativi di «strumentaliz
zazione» e quelli di «scis
sione ». Ma preferisce eviden
temente chiudere gli occhi di
nanzi alla realtà dei fatti per 
prendersela assurdamente con 
il nostro partito. L'argomen
tazione di Vittorino Colom
bo parte infatti da una affer
mazione che non ha ragione 
di essere. Dice l'esponente del
la sinistra de: « Se qualcuno 
ritiene che il diritto di collo
quio e di confronto con l sin
dacati i riserva esclusiva di 

che esso si definisca classista, 
allora diciamo chiaramente 
che non siamo d'accordo ». 
Se Vittorino Colombo si ri
ferisce, come pare, al parti
to comunista, sbaglia clamo
rosamente indirizzo: non esi
ste un solo scritto, un solo 
atto, una sola parola che av
valori una simile affermazio
ne. Anzi, è proprio il con
trario. 

Se il punto di partenza è 
sorprendente, non meno sor
prendente è il resto del di
scorso. A dimostrazione della 
pretesa « strumentalizzazio
ne» del sindacato da parte 
del PCI, l'esponente democri
stiano porta il fatto che i 
comunisti, in preparazione 
delta loro Conferenza ope
raia, abbiano diffuso un docu
mento nel quale si «esalta 
l'ipotesi politica del compro
messo storico e si Invitano l 
lavoratori a finalizzare te lot
te sindacali unitarie dentro 
e fuori la fabbrica all'obietti
vo del cambiamento della di
rezione politica del Paese di 

cui il compromesso storico è 
appunto lo schema organiz
zativo ottimale». 

Veramente • sorprendente. 
Per Vittorino Colombo, il PCI 
ha o no il pieno diritto de
mocratico di convocare una 
conferenza nazionale degli 
operai comunisti? Oppure il 
PCI doveva convocare la Con
ferenza degli operai comuni
sti per «esaltare» la politi
ca di un altro partito? Oppu
re gli operai comunisti non 
dovrebbero più parlare di po
litica, onde evitare accuse di 
strumentalizzazione? Siamo, 
come si vede, nell'assurdo. 

In merito poi alla pretesa 
« finalizzazione » dell'unità 
sindacale, questo è il testo 
esatto del documento del PCI: 
«I comunisti sono, ieri come 
oggi, impegnati a dare tutto 
il loro contributo perchè la 
classe operaia e 1 lavoratori 
italiani possano raggiungere 
quanto prima questo obietti
ve. E ciò, sia perchè corri
sponde agli Interessi delle 
classi lavoratrici e del popo

lo Italiano, sia perchè l'unità 
organica del movimento sin
dacale, fondata sulla linea 
indicata dai congressi confe
derali e sul pieno e rigoro
so rispetto dell'autonomia, è 
oggi condizione essenziale per 
rafforzare lo stesso regime de
mocratico e per porlo al ri
paro da ogni minaccia di 
eversione autoritaria. In que
sto senso l'obiettivo dell'uni
tà sindacale non può non 
essere inteso da tutte le for
ze sinceramente democrati
che come un grande obiettivo 
nazionale da perseguire con 
tenacia e da realizzare entro 
il minor tempo possibile». 
Questa è la «finalizzazione» 
secondo i comunisti: una fi
nalità democratica, per la 
quale tutti i lavoratori iscrit
ti al PCI si sono sempre bat
tuti e per la quale conti
nueranno a battersi con ogni 
energia. E' d'accordo o no 
Vittorino Colombo con una 
tale « finalizzazione »? Lo in
vitiamo a dirlo chiaramente. 

a. ca. 

che interessa 280 mila azien
de metalmeccaniche e circa 
400 mila dipendenti, rilevando 
che la stessa autonoma con
trattazione rispecchia la real
tà della particolare struttura 
della impresa minore, senza 
peraltro che ciò significhi in 
alcun modo una compressione 
dei salari e dei diritti dei la
voratori dipendenti. 

Al riguardo la FNAM-CNA 
ribadisce il principio del
la unicità del mercato dei la
voro nel nostro Paese, per U 
cui raggiungimento si è battu
ta insieme a tutta la orga
nizzazione nazionale dell'arti
gianato. Il nuovo contratto 
comportando la classifica
zione unica delle professiona
lità con gli stessi livelli re
tributivi vigenti nel corrispon
dente settore della industria 
e sensibili miglioramenti per 
tutti gli istituti contrattuali, 
compresa l'integrazione per 
malattia e Infortuni, compor
terà agli artigiani oneri sen
sibilmente maggiori. Tuttavia 
la FNAM considera positivo il 
conseguimento dell'accordo 
con la FLM, cosciente che 1 
problemi e le rivendicazioni 
degli operatori artigiani non 
si possono risolvere in alcun 
modo a danno dei lavoratori 
dipendenti, con i quali vanno 
ricercare positive intese • 
convergenze. 

A tale scopo la FNAM af
ferma che le questioni del 
credito agevolato, della pere
quazione tariffaria della ener
gia elettrica, della perequa
zione contributiva e dell'al
leggerimento fiscale vanno ri
solte nell'ambito di una ini
ziativa generale di tutto l'ar
tigianato. 

Pertanto, mentre è già in 
atto la mobilitazione degli ar
tigiani metalmeccanici per la 
giornata nazionale di lotta di 
tutto l'artigianato decisa dal
la CNA per il 28 febbraio la 
FNAM invita la FLM a da
re tutto il suo appoggio alle 
rivendicazioni artigiana. 


